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I
l tema della green
economy si è posto in
Toscana a partire dal-

la diffusione delle ener-
gie rinnovabili program-
mata con il Piano Inte-
grato Energetico Regio-
nale del 2008.
”Nel 2011 la Toscana è
risultata la regione con
il più alto numero di in-
stallazioni fotovoltai-
che nell’anno - Anna Ri-
ta Bramerini, assessore all’Ambiente della Regio-
ne Toscana -. Oggi la nostra sfida deve essere
orientata a sostenere le innovazioni tecnologiche
e la nascita di nuove imprese e la creazione di una
vera e propria filiera green che sappia includere
nel territorio regionale tutte le fasi dello sviluppo:
ricerca, produzione, installazione, consumo, servi-
zi. Questa sfida è raccolta nel nuovo Paer (il piano
ambientale ed energetico regionale), la cui bozza
sarà a breve pubblicata sul sito della Regione To-
scana.
Da quel momento associazioni, istituzioni,
stakeholder e singoli cittadini avranno 60 giorni
per inviare le loro osservazioni”.

U
no sguardo par-
ticolare arriva
dalla Grecia

con Christina Theoca-
ri (Eka-Ergaro y palli-
liko Kentro Athinas):
”Oggi l’adozione di
un sistema di produ-
zione basato sulla
sostenibilità a lungo
termine è anche uno
strumento per af-
frontare la crisi eco-
nomica e finanziaria

che incombe sull’Eu-
ropa; lo sviluppo ver-
de non è solo ambien-
te, ma un nuovo mo-
tore per costruire la
ricchezza di un Pae-
se.
La crisi finanziaria
passerà, ma la crisi
climatica può causa-
re danni irreversibili.
Una politica indu-
striale innovativa e
verde è un fattore de-
cisivo per l’Europa
per competere con il
resto del mondo. In-
vece c’è un’ossessio-
ne che punta ad ac-
c r e s c e r e l a
competitività cancel-
lando i diritti dei la-
voratori, comprimen-
do il costo del lavo-
ro, liberalizzando i li-
cenziamenti ed elimi-
nando le politiche so-
ciali.
Si cerca la via d’usci-
ta a danno del mon-
do del lavoro, ma
questa strada porta
alla recessione e alla
povertà”.

F
ulvio Giacomassi, se-
gretario confederale
Cisl sottolinea come

in Italia ci sono 331 con-
flitti ambientali aperti:
”non possiamo continua-
re a rincorrerli uno dopo
l’altro; occorre piuttosto
definire le regole per af-
frontarli e gestirli, in pri-
mo luogo con il dibattito
pubblico alla francese,
ma con un ruolo anche
per le parti sociali, e rive-
dendo il Titolo V della Co-
stituzione. Per questo è
indispensabile una politi-
ca economica del gover-
no che sia chiara su come
coniugare sviluppo e am-
biente, a cominciare dal-
le aziende energivore. Il
sindacatodapartesuade-
ve sfidarsi con una visio-
ne nuova, che è la
sostenibilitàed impegnar-
si con gli strumenti che gli
sono propri: la contratta-
zione e la concertazione
con le istituzioni. Un
esempio è l’accordo sul-
l’efficienza energetica
sottoscritto con Confin-
dustria che ora va tradot-
to in intese regionali”.

Progetto dedicato a produzione ”verde”, Cisl Toscana capofila, insiemead altri sei sindacati comunitari

L
a guida verde nasce
da una riflessione sul-
la realtà che stiamo vi-

vendo. Così Renato Santi-
ni, segreteria Cisl Tosca-
na che ribadisce: ”Una re-
altà che sempre più ci
mette davanti ad un cam-
biamento profondo e in tutti i campi: come e dove
produrre, lavorare, vivere, le nuove regole dell'econo-
mia, l’esigenza di mantenere coesione sociale, il con-
testo mondiale e i suoi nuovi equilibri spesso non an-
cora consolidati, ci impongono di tentare di afferrare
e guidare questo cambiamento. La Guida non si limita
a dire che un mondo migliore è possibile, ma indica
anche quali sono le idee e i principi che ci devono ispi-
rare, gli strumenti che possiamo usare da subito e
quelli che ci dobbiamo costruire o conquistare. Per
una transizione non traumatica ad un nuovo modello
produttivo low carbon. È un primo passo verso un fu-
turo migliore per noi e i nostri figli”.

Urgeuna
politica chiara

Un lavoro
nuovo

F
irenze (nostro
servizio). Una
Guida Verde che
aiuti i sindacalisti

europei, ma anche gli
imprenditori e la pub-
blica amministrazione,
a costruire un futuro in
cui sviluppo e ambien-
te non siano più con-
trapposti, in cui non
esistano più casi come
l’Ilva di Taranto.
È la ”Guida europea
del sindacalista per lo
sviluppo sostenibile”,
uno strumento - il pri-
mo del genere a livello
continentale - prodot-
to dall’associazione
Ecologia & Lavoro e fi-
nanziato dall’Unione
Europea, nell’ambito
di un progetto di cui è
capofila la Cisl Toscana
e che coinvolge i sinda-
cati di 6 nazioni comu-
nitarie: Belgio (Fgtb),
Bulgaria (Podkrepa),
Francia (Cddt), Germa-

nia (Dgb/Vhs Nw e. V),
Grecia (Eka) e Regno
Unito (Tuc).
La guida, illustrata in
anteprima a Bruxelles
durante una recente
riunione della Ces qua-
le esempio di buona
pratica, è stata succes-
sivamente presentata
a Firenze in un incon-
tro cui hanno preso
parte, oltre a promoto-
ri e partner del proget-

to, anche rappresen-
tanti delle istituzioni e
del mondo economico
toscano. E in videocon-
ferenza da Salonicco
Christina Theocari, del
sindacato Eka, partner
greco del progetto.
Nella prima parte delle
60 pagine che compon-
gono la Guida si deline-
ano la cultura dello svi-
luppo sostenibile e il
quadro di riferimento

europeo, si tracciano
le linee guida per una
contrattazione ”ver-
de” e per un’economia
low carbon, approfon-
dendo i compiti del sin-
dacalista dello svilup-
po sostenibile nei po-
sti di lavoro, tra le isti-
tuzioni locali e la socie-
tà, nel contesto inter-
nazionale. Nella secon-
da parte, attraverso 7
schede, si delineano al-

cune ipotesi concrete
di lavoro.
La Guida ha beneficia-
to del contributo della
Direzione Generale Oc-
cupazione dell’Unione
Europea, al quale la Ci-
sl Toscana ha avuto ac-
cesso, partecipando al
bando di promozione
di azioni per lo svilup-
po sostenibile. Hanno
collaborato gli esperti
della Cisl nazionale,

con contributi esterni
quali Marco Frey della
Scuola Superiore San-
t’Anna di Pisa, Roberto
Caracciolo dirigente
dell’Ispra e lo scrittore
e giornalista Marco Gi-
sotti. È scaricabile dal
portale della Cisl Tosca-
na a questo indirizzo
http://notizie.cislto-
scana.it/.

Alberto Campaioli

Più rispetto
per le risorse

I
n questa guida c’è una
politica per lo sviluppo,
una possibilità di produr-

re lavoro e quindi coesio-
ne sociale, e di farlo in un
modo attuale, cioè rispet-
toso di quella risorsa irripe-
tibile che è l’ambiente. Co-
sì Sergio Sorani, di Ecolo-
gia & lavoro, spiega il sen-
so del progetto. ”Queste
sono le condizioni per uno
sviluppo soprattutto in pa-
esi maturi quali quelli euro-
pei - commenta -. È uno
dei non molti strumenti di
lavoro per i sindacalisti
dell'oggi, ma soprattutto
del domani. Siamo convin-
ti che il sindacato, il lavoro
e, perché no, anche le as-
sociazioni datoriali, possa-
no avere un grande ruolo
nella ricostruzione di un
quotidiano che non disper-
da risorse, ma coniughi il
buono del passato e le esi-
genze di innovazione del
futuro. In questo senso la
tutela ed una nuova visio-
ne in campo ambientale
che la Cisl sostiene, ci sem-
brano passaggi prioritari
ed irrinunciabili”.

Si cambi
l’economia

Svilupposostenibile
Arrivaunaguidaeuropea

Possibilità
anticrisi

Per laRegioneToscana
scommessa rinnovabili

G
iuseppe D’Ercole, re-
sponsabile Ambiente
Cislnazionale,augura

che la guida arriva in mano a
tutti i delegati, per fornire lo-
ro la conoscenza dei principi
e degli strumenti operativi
che li possano aiutare ad es-
sereprotagonistidelcambia-
mentoepocalechestiamovi-
vendo. ”La risposta alle
criticità ambientali non è più
nelle norme e nei divieti - ag-
giunge -. Certo questi servo-
no,malachiaveènellaquali-
tàequantitàdellatrasforma-
zione dell’economia e del la-
voro. Icambiamenticlimatici
nonsonoaltrocheil risultato
di un determinato modo di
produrre. La risposta quindi
non è nella quantità di so-
stanzechesipossonoscarica-
re in un fiume, ma nel cam-
bio dell’economia e del mo-
do di produrre. Abbiamo bi-
sogno di un’economia e una
società più rispettose del-
l’ambientee dellerisorsena-
turali che ci circondano, più
capacidiequità,promozione
einclusionesociale,ediresti-
tuirci fiducia in un futuro più
armonioso”.

Nasce
uno strumento
di supporto

per sindacalisti,
imprenditori
e pubblica

amministrazione.
Obiettivo:

tracciare le linee
per una

contrattazione
green


